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L'anno  duemiladieci il giorno  diciotto del mese di gennaio alle ore 19:00, nella residenza 
Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale, nelle 
seguenti persone:  

 
COGNOME E NOME 
 FREGOLENT SONIA SINDACO P 
GROTTO NATALE VICE-SINDACO P 
FREZZA VANNI ASSESSORE P 
MAZZERO RUDY ASSESSORE A 
BORTOLINI GESUS ASSESSORE P 
   
ne risultano presenti n.       4 ed assenti n.       1 
   
Partecipa alla seduta la dott.ssa MELAIA ATTILIA Segretario Comunale. 
 
La dott.ssa FREGOLENT SONIA nella sua qualità di SINDACO assume la  
 
presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta, passa a trattare  
 
l’argomento in oggetto indicato. 

 
 

Oggetto: MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE LA TEMPESTIVITA' DEI 
PAGAMENTI - ART. 9 D.L. 78/2009 CONVERTITO NELLA L. 102/2009 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO che l’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 
2009 n. 102 prevede: 

- che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire la tempestività dei 
pagamenti, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo 
pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le 
misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione; 

- che nelle medesime pubbliche amministrazioni il funzionario che adotta 
impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; la violazione dell’obbligo di accertamento comporta 
responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, 
per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, 
l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, 
amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi; 

 
PRESO ATTO che le novità introdotte da tale disposizione comportano la 

necessità di adottare una serie di interventi per consentire il corretto espletamento delle 
attività amministrative, con particolare riguardo al punto 2) del primo comma dell’art. 9, 
che prevede la responsabilità disciplinare ed amministrativa nei confronti dei funzionari 
che effettuino impegni di spesa non coerenti con il programma dei pagamenti nel rispetto 
delle norme che disciplinano la gestione del bilancio e delle norme di finanza pubblica 
(patto di stabilità); 

 
CONSTATATO: 

- che il disposto normativo trova immediati limiti rispetto all’attuale gestione 
del patto di stabilità che prevede vincoli soprattutto per il pagamento delle spese in 
conto capitale per le quali, a differenza delle spese correnti, nonostante le risorse di 
cassa disponibili, il rispetto dei tempi di pagamento è subordinato al raggiungimento 
degli obiettivi fissati dalle norme sul patto di stabilità; 

- che, di conseguenza, considerato l’attuale quadro normativo, è arduo 
rispettare i termini di pagamento fissati dalla direttiva comunitaria senza violare le 
norme sul patto di stabilità; 

- che, per quanto appena esposto, la necessità di rispettare entrambi i 
vincoli (tempestività dei pagamenti e patto di stabilità) genera delle conseguenze 
sulle scelte programmatiche e sulla gestione delle attività amministrative da 
affrontare per garantire il corretto espletamento delle attività da parte dei funzionari e 
il raggiungimento degli obiettivi programmati; 

 
RITENUTO pertanto necessario adottare gli indirizzi necessari per dare piena e 

tempestiva attuazione all’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 
2009 n. 102, contenuti nell’Allegato A) al presente provvedimento; 

 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile Area Contabile 

(ar. 49 D.Lgs. 267/2000); 
 
CON  voti palesi favorevoli unanimi; 

 
DELIBERA 
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1. di dare attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 
2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102, contenute nell’Allegato A) al presente 
provvedimento, che ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. di trasmettere il presente provvedimento ai responsabili dei servizi , al fine di 
dare massima ed immediata attuazione delle suddette misure organizzative; 

3. di pubblicare le presenti misure adottate sul sito internet dell’Ente, ai sensi 
dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009; 

4. di dare mandato al responsabile dell’area contabile di verificare che le 
determinazioni comportanti impegni di spesa siano coerenti con i presenti indirizzi; 

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di procedere, con voti unanimi; 
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ALLEGATO A) alla Delibera di Giunta Comunale n.  4 in data 18.1.2010 

 
MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA TEMPESTIVITA’ 
DEI PAGAMENTI DA PARTE DEL COMUNE, AI SENSI DELL’ART. 9 D.L. 78/2009 

CONVERTITO NELLA L. 102/2009 
 

Al fine di evitare ritardi nei pagamenti, anche alla luce delle recente evoluzione 
normativa ( art. 9 del D.L. 78/2009 in tema di tempestività dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni), i responsabili di servizi devono: 

1) trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al 
responsabile del servizio finanziario, nonché verificare, prima dell’ordinativo delle 
spesa, che la relativa determinazione sia divenuta esecutiva; 

2) verificare la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione dell’impegno di 
spesa con lo stanziamento di bilancio; 

3) il responsabile del servizio finanziario dovrà verificare la compatibilità dei pagamenti 
con le regole di finanza pubblica ( saldi rilevanti ai fini del patto di stabilità); 

4) trasmettere gli atti di liquidazione al responsabile del servizio finanziario, 
debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza di pagamento, tenuto conto dei tempi tecnici necessari all’area contabile 
per emettere i mandati di pagamento; 

 
Si rammentano, inoltre, gli ulteriori adempimenti di legge in merito alla regolarità degli 

atti di liquidazione delle spese, quali ad esempio: 
 obbligo di acquisire preventivamente il DURC in corso di validità e con 

esito regolare; 
 divieto di effettuare pagamenti superiori ad euro 10.000,00= a favore dei 

creditori della P.A. morosi di somme iscritte a ruolo pari almeno ad euro 
10.000,00= verso gli agenti della riscossione; 

 obbligo di indicazione delle coordinate IBAN del beneficiario nei mandati 
di pagamento per l’esecuzione dei bonifici. 

 
Si ricorda, infine, che è prevista una responsabilità disciplinare e amministrativa in 

capo al responsabili di servizio in caso di violazione dell’obbligo del preventivo 
accertamento della compatibilità dei pagamenti. 


